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I dati del report del MinLavoro sulla detassazione

Il welfare cresce 
Premi per 2,4 mln di lavoratori

di AnnA TAuro

Il ministero del lavoro 
e della politiche sociali 
ha pubblicato, lo scorso 
16 settembre, il Report 

sull’andamento dei premi di 
produttività, ricavato dalla 
procedura per il deposito te-
lematico dei contratti azien-
dali e territoriali, a seguito 
del decreto interministeriale 
25 marzo 2016, relativo alla 
detassazione dei premi di 
produttività.

È evidente l’incremento del 
ricorso a queste misure, gra-
zie alle quali alcune aziende 
hanno puntato sulla concilia-
zione vita-lavoro, altre sulla 
previdenza complementare, 
altre ancora su assistenza 
sanitaria, spese scolastiche, 
viaggi e tempo libero. «È una 
misura importante», spiega 
il presidente di Ebce, Gian-
carlo Badalin, «che investe 
sulla qualità del lavoro e delle 
relazioni tra imprese e parti 
sociali. Il miglioramento del 
reddito e delle condizioni di 
vita e di lavoro attraverso il 
welfare aziendale ha un alto 
valore sociale, ed è giusto che 
lo Stato investa con incenti-
vi». L’auspicio è quello di au-
mentare l’incentivo fiscale ai 
contratti aziendali e territo-
riali legati a obiettivi di pro-
duttività, visto e considerato 
il successo riscontrato nella 
crescita inarrestabile della 
contrattazione di secondo li-
vello: al 16 settembre gli ac-
cordi depositati al ministero 
del lavoro hanno sfondato la 
soglia di 50 mila. A luglio ci 
si fermava a 48.457. I contrat-
ti attivi sono 15.874, 12.355 
aziendali e i restanti 3.519 
territoriali. Il 52% dei con-
tratti attivi riguarda impre-
se sotto i 50 dipendenti (un 
altro 14% aziende tra i 50 e 
99, il restante 34% imprese 
sopra i 100 addetti). Il 44% 
interessa l’industria, il 55% 
i servizi, l’1% l’agricoltura. 
Dei 15.874 contratti attivi, 
la maggioranza (12.062) è 
legata a obiettivi di produtti-
vità; 8.940 redditività, 7.340 
qualità, 8.314 misure di wel-
fare e 1.924 piani di parte-
cipazione (ciascun contratto 
può prevedere più obiettivi). 
I lavoratori beneficiari di pre-
mi di produttività sono quasi 
2,4 milioni e l’importo medio 
è di 1.380,89 euro. Le perso-
ne che invece hanno fruito di 
welfare sono poco più di 2,1 
milioni con un valore medio 
di 1.435,83 euro (ciascun ad-

detto può aver preso in parte 
premio e in parte welfare).

Anche Assoced, Lait e Ugl 
Terziario hanno siglato nel 
2019 l’intesa quadro che con-
sente alle aziende che applica-
no il Ccnl Ced, Ict, Professioni 
digitali e Stp, di beneficiare 
della detassazione dei premi 
di produttività. L’intesa ha 
recepito le disposizioni della 
legge di Stabilità 2016, modi-
ficata dalla legge di Bilancio 
2017, che ha reintrodotto la 
misura agevolativa in favore 
dei lavoratori che abbiano 
percepito nell’anno prece-
dente un reddito da lavoro 
dipendente fino a 80 mila 
euro. La norma prevede una 
imposta sostitutiva dell’Ir-
pef con aliquota pari al 10% 

applicabile alle somme e ai 
benefit corrisposti per incre-
menti di produttività, entro il 
limite di importo complessivo 
di 3 mila euro lordi; il mede-
simo limite di 3 mila euro 
lordi vale per le imprese che 
coinvolgano pariteticamente i 
lavoratori nell’organizzazione 
del lavoro. Le rappresentan-
ze regionali di Assoced, Lait e 
Ugl Terziario hanno tradotto 
in accordi territoriali quanto 
previsto dall’intesa quadro 
nazionale. Spetta alle singole 
aziende la facoltà di sceglie-
re gli indici e gli obiettivi di 
produttività, nonché i criteri 
di misurazione più adatti alle 
caratteristiche del proprio 
contesto. A decorrere dalla 
data di sottoscrizione dei 

singoli accordi territoriali, i 
datori di lavoro dei rispettivi 
territori che adottano il Ccnl 
Ced, Ict, Professioni digitali 
e Stp all’interno delle proprie 
strutture, possono applicare 
la citata normativa di age-
volazione fiscale ai lavora-
tori, per le voci retributive 
corrisposte in relazione ad 
incrementi di competitività 
e di produttività. Pertanto, 
le strutture applicheranno le 
agevolazioni fiscali, nei limi-
ti ed alle condizioni previste 
dalla normativa vigente, agli 
importi dei premi di risulta-
to erogati a seguito del rag-
giungimento di un effettivo 
miglioramento dell’indicatore 
o degli indicatori, rispetto al 
risultato registrato. Inoltre, i 

lavoratori potranno sceglie-
re di percepire il premio di 
produttività, interamente o 
parzialmente, sotto forma 
di welfare, prestazioni, beni, 
opere e servizi, erogati anche 
attraverso il sistema della 
bilateralità di settore. Per i 
servizi riconosciuti ai lavo-
ratori attraverso l’adozione 
di piani di welfare è prevista 
l’esclusione dalla formazio-
ne del reddito del lavoratore 
percipiente e ciò comporta 
un’importante conseguenza 
anche per il datore di lavoro, 
il quale è chiamato infatti a 
far fronte al solo costo «nudo» 
della prestazione, senza che il 
corrispettivo valore debba es-
sere incrementato degli oneri 
che la legge pone in capo al 
datore stesso. «Consentire ai 
lavoratori coinvolti nell’am-
bito delle intese di secondo 
livello, di convertire in wel-
fare l’erogazione del premio 
monetario, correlato ai mec-
canismi di incentivazione, 
porta a importanti benefici 
fiscali per i lavoratori ma an-
che per le aziende», afferma il 

Segretario nazio-

nale di Ugl Terziario, Luca 
Malcotti. «Il welfare sta ac-
quisendo un crescente spesso-
re nelle politiche retributive 
delle imprese italiane, che in 
questo modo vanno incontro 
alle necessità più urgenti dei 
lavoratori, attraverso misure 
di assistenza e con servizi as-
sicurativi legati al benessere 
della persona. Da ruolo resi-
duale rispetto alla variabile 
salariale, l’investimento eco-
nomico in welfare riveste oggi 
un ruolo centrale».
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Ebce, Ente bilaterale nazionale, sarà pre-
sente alla 19ª edizione di Ambiente La-
voro, la fiera dedicata alla sicurezza nei 
luoghi di lavoro che, anche quest’anno, 
si svolgerà a Bologna Fiere dal 15 al 17 
ottobre. Ambiente Lavoro è il principale 
appuntamento di riferimento per gli enti 
pubblici e privati e per le figure profes-
sionali coinvolte nel settore della preven-
zione e della salute negli ambienti di vita 
e di lavoro.
Ebce, in collaborazione con Aiesil, Lait 
Cert e Ugl Terziario, sarà coinvolto in 
maniera diretta come ente co-espositore, 
con la partecipazione di professionisti e 
studiosi in materia di prevenzione e sicu-
rezza negli ambienti di lavoro. La manife-
stazione è, infatti, il punto di riferimento 
per gli addetti del settore, il principale 
evento per confrontarsi sulle soluzioni 
e i più recenti interventi normativi che 
regolano l’applicazione delle leggi in ma-
teria. L’obiettivo è quello di promuove-
re, diffondere e radicare la cultura della 
sicurezza nel nostro Paese, creando un 
momento d’incontro e di riflessione per 
tutti gli addetti del settore. In questo 
contesto, sono previsti i convegni e se-
minari in cui l’Ebce, rappresentato dal 
presidente Giancarlo Badalin e dal vice 
presidente Luca Malcotti, si confronterà 
sui temi del welfare aziendale come stru-
mento di tutela degli interessi aziendali e 
dei lavoratori. Si discuterà, inoltre, della 
convenienza economica del welfare con-
trattuale e delle prospettive legislative 
nazionali ed europee in materia di wel-
fare e di sicurezza.
Per questi motivi Ambiente Lavoro costi-
tuirà l’occasione per ideale per illustrare 
i contenuti del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro «Professionisti non ordini-
stici di cui alla L. n. 4/2013 e di Stp disci-
plinate dalla L. n. 183/2011: professionisti 
non ordinistici operanti in materia tribu-
taria, fiscale, amministrativa e contabile; 
professionisti non ordinistici operanti in 

materia di sicurezza sul lavoro, qualità 
e ambiente», l’unico testo contrattuale 
di riferimento per i datori di lavoro ed i 
lavoratori di due principali settori pro-
fessionali che trovano nella L. n. 4/2013 
il loro comune denominatore: il settore 
tributario e  fiscale e il settore 
della sicurezza sul 
lavoro, qualità 
e ambiente. 
Attraverso 
il contratto 
collettivo 
nazionale 
di lavoro, 
sottoscrit-
to il 25 feb-
braio 2019, 
le parti fir-
matarie Aie-
sil e Lait Cert 
e Ugl Terzia-
rio, offrono 
una risposta 
efficace alle 
esigenze di un 
mercato del la-
voro in costante 
cambiamento, 
nel rispetto di 
un sistema pro-
fessionale in diveni-
re. Il contratto collettivo consente di 
concentrare l’attenzione sull’evoluzione 
dei meccanismi attraverso cui garantire 
ai lavoratori e alle aziende adeguata for-
mazione e tutela in ambito di prevenzione 
e sicurezza sul lavoro, senza trascurare 
gli strumenti di welfare offerti. In que-
sto senso, la possibilità di operare per 
il tramite di un organismo paritetico di 
matrice contrattuale in materia di salute 
e sicurezza, agevolerà la diffusione e la 
sensibilizzazione della cultura della pre-
venzione, della formazione e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro.
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